
Esercizio Finanziario 2025

Relazione istruttoria e proposta di determinazione

  

RICHIAMATO l’articolo  1,  comma 722,  della  legge  n.  147/2013,  il  quale  dispone  che  “… a
decorrere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia effettuato un versamento
relativo all'imposta municipale propria a un comune diverso da quello destinatario dell'imposta, il
comune  che  viene  a  conoscenza  dell'errato  versamento,  anche  a  seguito  di  comunicazione  del
contribuente, deve attivare le procedure più idonee per il riversamento al comune competente delle
somme  indebitamente  percepite.  Nella  comunicazione  il  contribuente  indica  gli  estremi  del
versamento, l'importo versato, i dati catastali dell'immobile a cui si riferisce il versamento, il comune
destinatario delle somme e quello che ha ricevuto erroneamente il versamento …”;

VISTO  l’art.163  commi  3  e  5  del  D.Lgs.267/2000,  che  prevedono,  tra  l’altro,  l’autorizzazione
automatica  dell’esercizio  provvisorio,  ossia  la  possibilità  per  gli  enti  locali  di  effettuare,  ove la
scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali
in un periodo successivo all'inizio dell'esercizio finanziario di riferimento, per ciascun programma, le
spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo
esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate
negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione
delle  spese  tassativamente  regolate  dalla  legge,  non  suscettibili  di  pagamento  frazionato  in
dodicesimi e di quelle a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello
qualitativo  e  quantitativo  dei  servizi  esistenti,  impegnate  a  seguito  della  scadenza  dei  relativi
contratti.

VISTA la richiesta prot. n.22722/2025 del Sig. Capone Michelangelo – C.F. CPNMHL55R30D810E,
con  la  quale  chiede  di  riversare  al  Comune  di  Casoria  (Na)  la  somma  di  €  479,00  versata
erroneamente al Comune di Afragola per saldo Imu 2019;

ACCERTATO che dalla  banca dati  risultano le  seguenti  somme da riversare  ai  distinti  Comuni
beneficiari delle somme;

DATO ATTO CHE con deliberazione del Consiglio Comunale  n. 62/2022 del 14/06/2022 è stato
deliberato lo stato di dissesto finanziario del Comune di Afragola ai sensi e per gli effetti degli
artt. 244 e 246 del D.L.gs. n. 267/2000;

VISTA 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 62/2022 del 14/06/2022 è stato deliberato lo stato di

dissesto finanziario del Comune di Afragola ai sensi e per gli effetti degli artt. 244 e 246 del
D.L.gs. n. 267/2000;



-  la  deliberazione di  Consiglio Comunale n.  69 del 25.9.2023 con la quale viene approvato il
Bilancio Stabilmente  Riequilibrato 2022-2024 dopo la notifica  della Prefettura  Di Napoli  del
decreto del Ministero Dell'interno n. 112584 del 02/08/2023;

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 89 del 29.12.2023 con la quale viene approvato il
Bilancio di Previsione 2023 – 2025;

- la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  23  del  16.04.2024  con  la  quale  viene
approvato il Bilancio di Previsione 2024 – 2026;

- la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  18  del  20.03.2025  con  la  quale  viene
approvato il Bilancio di Previsione 2025 – 2027;

RISCONTRATO che le istanze di riversamento presentate dai contribuenti hanno ad oggetto somme che
non dovevano essere corrisposte e pertanto l’Ente è tenuto alla restituzione delle somme non dovute
anche se fanno riferimento ad anni precedenti al 2022;

RILEVATO che il Dirigente Finanziario, d’intesa con il collegio dei revisori, ha stabilito che per
poter  procedere al  riversamento  delle  somme ai  contribuenti  che ne hanno fatto  richiesta,  si
debba procedere ai sensi dell’art.  168 del Tuel  mediante l’applicazione del procedimento dei
servizi per conto terzi in quanto trattasi di somme carenti di titolo giuridico;

RITENUTO di accogliere le istanze presentate dai contribuenti, agli atti d’ufficio  per la somma di €
479,00;

VISTO il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’IMU;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Regolamento di Contabilità

Per quanto su esposto si propone di

D E T E R M I N ARE

1. Accertare la somma di € 479,00  sul capitolo di bilancio in entrata n. 241 del corrente esercizio
finanziario a valere sugli incassi pervenuti a mezzo F24;

2. Impegnare sul capitolo di bilancio in uscita n. 889  del corrente esercizio  finanziario la somma di
euro € 479,00  per il pagamento delle somme da riversare agli Enti Locali;

3. Liquidare la somma di € 479,00 relativa al saldo Imu 2019 versata con codice tributo 3918 del
Sig. Capone Michelangelo – C.F. CPNMHL55R30D810E al Comune di Casoria (Na) a mezzo
conto unico di  tesoreria codice Iban n. IT05F0100004306TU0000022245

4. Riportare nella causale i dati anagrafici dei contribuenti e l’anno di versamento del tributo;

5. Dare Atto, che il Rup della procedura in argomento è la dott.ssa Angela Caputo, Responsabile del
Servizio Tributi;

6. Dare Atto, altresì che vengono osservate le disposizioni impartite dalla legge 69/2009 relative agli
obblighi  di  pubblicità  e  dal  D.lgs.14/03/2013,  n.  33  sulla  Trasparenza  della  Pubblica
Amministrazione e al decreto legislativo del 25 maggio 2016 n° 97, Revisione e semplificazione



delle  disposizioni  in  materia  di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza;

7. Di  dichiarare  l’insussistenza  di  conflitto  d’interessi,  anche  potenziale,  dello  scrivente
Responsabile  del  Procedimento  nell’adozione  del  presente  atto,  ai  sensi  dell’art.6-bis,  L.
7.8.1990, n. 241, introdotto dall’art. 1, comma 41, L. 6.11.2012, n. 190.

Afragola, 17.04.2025

Il Responsabile Servizio Tributi

                                  Dott.ssa Angela Caputo



IL DIRIGENTE DI SETTORE

 Vista la relazione e la proposta di determinazione innanzi trascritta, predisposta dal 
responsabile dell'attività istruttoria;

 Verificata la regolarità e la correttezza del procedimento svolto ;

 Visti : 

 l'art. 107 del D.L.gs. 267/2000 (denominato T.U.E.L.) che disciplina gli adempimenti di 
competenza del Dirigente di Settore o di servizio; 

 Lo statuto comunale e il vigente regolamento degli Uffici e dei Servizi, relativamente alle
attribuzioni dei Dirigenti di Settore o di Servizio con rilievo esterno;

 L'art.183 del T.U.E.L. e gli art.42 e segg. del Regolamento Comunale di contabilità che 
disciplinano le procedure di assunzione delle prenotazioni e degli impegni di spesa;

 L'art. 147 bis del T.U.E.L. In materia di controllo di regolarità amministrativa e contabile.

DETERMINA

 di approvare la proposta di determinazione descritta all'interno del presente atto e che nel 
presente provvedimento si intende integralmente trascritta;

 dare atto che la presente determina:

 è esecutiva dal momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria da parte del Dirigente del Settore Finanziario qualora la presente 
comporti impegni di spesa;

 va pubblicata all'Albo Pretorio di questo Ente per 15(quindici) giorni consecutivi;



 il Responsabile dell'Ufficio Segreteria annoterà sotto la propria responsabilità, sul 
frontespizio del presente atto, il numero d'ordine progressivo e la data di registrazione 
coincidente con quella del Registro Generale;

 va inserita nel fascicolo delle determinazioni, tenuto presso l'Ufficio Segreteria.

Il Dirigente Finanziario

Dott. Marco Chiauzzi
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